Presentiamo ora le principali scadenze e i fac-simile per l’istruzione delle pratiche più spesso ricorrenti.
PRINCIPALI SCADENZE

GENNAIO

15
Presentazione all’Ufficio Amministrativo Diocesano delle domande di autorizzazione per pratiche da esaminare nel Consiglio Diocesano Affari Economici di febbraio 

31
Consegna alla Cancelleria dei dati anagrafici relativi alle Parrocchie
FEBBRAIO

28 
Pagamento all’Ufficio Amministrativo Diocesano del Conto Vicariale e del contributo al Fondo Diocesano di Solidarietà
MARZO

31
Consegna all’Ufficio Amministrativo Diocesano del bilancio delle Parrocchie 

APRILE

15
Presentazione delle domande di autorizzazione per pratiche da esaminare nel Consiglio Diocesano Affari Economici di maggio (all’Ufficio Amministrativo Diocesano)
MAGGIO

31
Presentazione all’Ufficio Amministrativo Diocesano delle domande per ottenere il finanziamento comunale (8%) ai sensi della L.R. 12/05, art. 73 

GIUGNO

30
Presentazione al Comune delle domande suddette, già approvate dall’Ordinariato, per ottenere il finanziamento comunale (8%) ai sensi della L.R. 12/05, art. 73 

LUGLIO

31
Presentazione delle domande per ottenere un contributo sull’8‰ 

SETTEMBRE

15
Presentazione all’Ufficio Amministrativo Diocesano delle domande di autorizzazione per pratiche da esaminare nel Consiglio Diocesano Affari Economici di ottobre 

NOVEMBRE

15
Presentazione all’Ufficio Amministrativo Diocesano delle domande di autorizzazione per pratiche da esaminare nel Consiglio Diocesano Affari Economici di dicembre 

Fac-simile della domanda per il RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO PERSONE GIURIDICHE

Alla Prefettura

di …………..

Il sottoscritto Sac. ……………., nella sua qualità di Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore della Parrocchia …………………. con sede in ………….. via ……………..

CHIEDE

che gli venga rilasciato certificato attestante l’iscrizione al Registro delle Persone Giuridiche della Parrocchia ……………. con sede in …………. via …………….., già iscritta al n. ……. R.P.G. presso il Tribunale di ………………, con l’indicazione del legale rappresentante.

Data
timbro e firma

Fac-simile di RICEVUTA FISCALE PER OFFERTE DEDUCIBILI

Per soggetti titolari di reddito d’impresa (sia società che imprese individuali) che dispongono liberalità, fino al 2% del reddito d’impresa dichiarato, per qualsiasi finalità

La liberalità può essere incassata tramite bonifici, assegni o contanti fino a € 3.000,00.

Ai fini fiscali la ricevuta dovrà essere redatta in duplice copia (una per l’archivio parrocchiale) su carta intestata della Parrocchia.

Il sottoscritto ................................., Parroco (o Amministratore Parrocchiale) e legale rappresentante della Parrocchia ................................ con sede in ...................... prov. ............, C.F.: .........................., ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con decreto del Ministero dell'Interno n. 136 del 10.2.1987, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.2.1987, iscritto nel Registro Persone Giuridiche presso la Prefettura di ………….. al n. ..........., e che persegue esclusivamente finalità di religione e di culto

dichiara
di ricevere quale erogazione liberale ai sensi e per gli effetti dell’articolo 100, c. 2, lett. a) del Testo Unico delle imposte sui redditi (D.P.R. 22.12.1986, n. 917) 

la somma di € ........................... (.....................................)

dalla ditta .............................., con sede in .............................., prov. ......, via ...................... n............. C.F./P. IVA ...............................

n.  ……  (numerare progressivamente ricominciando da 1 ogni anno)

data
timbro e firma
(esente da bollo: D.P.R. 642/72, all. B, n. 8, ultimo capoverso)

Fac-simile di RICEVUTA FISCALE OFFERTE DETRAIBILI

Per privati e soggetti che non sono titolari di reddito d’impresa.

Da rilasciare per offerte finalizzate esclusivamente alla manutenzione e al restauro di beni culturali vincolati, con detrazione dall’imposta lorda di un importo pari al 19% dell’offerta.
La liberalità può essere incassata tramite bonifici, assegni o contanti fino a € 3.000,00.

Ai fini fiscali la ricevuta dovrà essere redatta in duplice copia (una per l’archivio parrocchiale) su carta intestata della Parrocchia, allegando l’accordo riportato alla pagina seguente.

Il sottoscritto …………., Parroco (o Amministratore Parrocchiale) e legale rappresentante, della Parrocchia ……………….. con sede in ………………, prov. ……, Codice Fiscale …………………

ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con Decreto del Ministero dell’Interno n. 136 del 10.2.1987, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.2.1987, iscritto nel Registro Persone Giuridiche presso la Prefettura di ……….. al n. ……….. 

proprietario di ……………….. (descrivere il bene per il quale si riceve l’offerta, specificando – per gli immobili – i dati catastali)
che persegue esclusivamente finalità di religione e di culto e, pertanto, è responsabile della manutenzione, protezione, restauro del ricordato bene culturale, vincolato ai sensi del Decreto Legislativo 22.1.2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio

dichiara di ricevere da ………………, abitante in ……………, prov. … via ……………., codice fiscale ……………., l'erogazione liberale di € …………. (………………), finalizzata al restauro di cui all'autorizzazione della Soprintendenza ……………, in data ……………...

Rilascia la presente ai fini della detrazione prevista dall’articolo 15, comma 1, lettera h) del Testo Unico delle imposte sui redditi n. 917/1986.

n.  ……  (numerare progressivamente ricominciando da 1 ogni anno)

data
timbro e firma
(esente da bollo: D.P.R. 642/72, all. B, n. 8, ultimo capoverso)

Facsimile di ACCORDO TRA PARROCCHIA E CHI CONCEDE OFFERTA DETRAIBILE
Tra la Parrocchia ……………….. con sede in ………………, prov. ……, Codice Fiscale …………………, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con Decreto del Ministero dell’Interno n. 136 del 10.2.1987, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.2.1987, iscritto nel Registro Persone Giuridiche presso la Prefettura di ……….. al n° ……….. 

e il Sig. ………………, abitante in ……………, prov. … via ……………., codice fiscale …………….,

si conviene quanto segue:

il Sig. ………………….. offre la somma di € …………………. (…………..) alla Parrocchia ……………….. che accetta, allo scopo di utilizzarla per ……………………… (descrizione dei lavori), bene vincolato ai sensi del Decreto Legislativo 22.1.2004, n. 42, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, per il quale la Soprintendenza ……………… ha concesso la propria autorizzazione in data ……………

In fede.

data


Il Parroco
L’offerente

(Allegare: progetto in cui siano specificati i costi complessivi, le fonti di finanziamento nelle quali rientrano anche le liberalità, l’avvenuto versamento delle somme erogate e i tempi di attuazione dell’iniziativa)
Fac-simile di AUTOCERTICAZIONE PER ESENZIONE DA IMPOSTA SUI PREMI DELLE ASSICURAZIONI PER IMMOBILI VINCOLATI
Spett.le Assicurazione

______________________

Oggetto:
Polizze incendio n. ………. e Resp. Civile Diversi n. …………………


Esenzione dall’imposta sui premi delle assicurazioni per immobili vincolati.

Il sottoscritto …………., Parroco (o Amministratore Parrocchiale) e legale rappresentante, della Parrocchia ……………….. con sede in ………………, prov. ……, Codice Fiscale …………………

ai sensi del Codice per i beni culturali (Decreto Legislativo 22.1.2004, n. 42), per quanto concerne la disciplina relativa ai beni di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico
dichiara

sotto la sua personale responsabilità che i beni

chiesa ………………… ubicata in (indirizzo dettagliato)

chiesa ………………… ubicata in (indirizzo dettagliato)

……………………………………………………………

rientrano nel regime di tutela ai sensi del Decreto Legislativo n. 42/04 e hanno un’età di costruzione superiore ai 50 anni;

chiede

di poter beneficare dell’esenzione da imposta sulle assicurazioni.

In fede.

Data
timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per l’autorizzazione ad ACCETTARE EREDITÀ O LEGATI TESTAMENTARI
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia .................... con sede in .................... .

Accettazione eredità/legato testamentario ....................... . Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. ..............................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ............................ con sede in .............................

chiede

di essere autorizzato ad accettare l’eredità/legato testamentario disposto a favore della Parrocchia da ............................ e consistente in .............................. .

Ad accettazione autorizzata e perfezionata, i predetti beni saranno utilizzati per .................................

· Nel caso si tratti di beni immobili, indicare se si intende alienarli e come si pensa di utilizzare la somma ricavata.

Qualora si progettasse di destinare il ricavato ad eseguire opere di manutenzione straordinaria o restauri, allegare anche tutti gli elaborati richiesti per ottenere l’autorizzazione ai lavori (cf. “Documentazione per le richieste di autorizzazione”).

· Se i beni acquisiti rimarranno nel patrimonio della parrocchia, indicare a quale iniziativa essi saranno destinati (pastorale, catechetica, di reddito ecc.).
· Nel caso si tratti di liquidità, indicare per quale opera essa sarà utilizzata (vedi sopra).
Allega la seguente documentazione:

-
verbale di pubblicazione di testamento olografo o di registrazione di testamento pubblico;

-
relazione peritale degli immobili e visure catastali aggiornate;

-
per i terreni: tipo di mappa;

-
per i fabbricati: planimetria (anche non catastale);

-
dichiarazione di successione.

Data


timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per l’autorizzazione ad ACCETTARE DONAZIONI DI IMMOBILI
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ..................... con sede in .......................... .

Accettazione donazione ............................. . Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. ...................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ........................ con sede in .............................

chiede

di essere autorizzato ad accettare la donazione disposta a favore della Parrocchia da ............................., consistente in .............................. .

Ad accettazione autorizzata e perfezionata, i predetti beni saranno utilizzati per ............................

· Nel caso si tratti di beni immobili, indicare se si intende alienarli e come si pensa di utilizzare la somma ricavata.

Qualora si progettasse di destinare il ricavato ad eseguire opere di manutenzione straordinaria o restauri, allegare anche tutti gli elaborati richiesti per ottenere l’autorizzazione ai lavori (cf. “Documentazione per le richieste di autorizzazione”).

· Se i beni acquisiti rimarranno nel patrimonio della parrocchia, indicare a quale iniziativa essi saranno destinati (pastorale, catechetica, di reddito ecc.).
Allega la seguente documentazione :

-
relazione peritale degli immobili e visure catastali aggiornate;

-
per i terreni: tipo di mappa;
-
per i fabbricati: planimetria (anche non catastale).
Data


timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per l’autorizzazione ad ACQUISTARE IMMOBILI
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ................... con sede in ........................ .

Acquisto da  .................... . Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. .........................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ......................... con sede in .......................

chiede

di essere autorizzato ad acquistare da .......................... i seguenti immobili: ........................ .

Ad acquisto autorizzato e perfezionato, i predetti beni saranno utilizzati per .................................... (indicare la finalità: pastorale/catechetica/di reddito ecc.).
Allega la seguente documentazione:

-
relazione peritale degli immobili e visure catastali aggiornate;

-
per i terreni: tipo di mappa;

-
per i fabbricati: planimetria (anche non catastale);

Data


timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per autorizzazione a PERMUTARE IMMOBILI
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ...................... con sede in .......................... .

Permuta con .............................. . Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. ...................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ................................. con sede in ...............................

chiede

di essere autorizzato a permutare con ............................... i seguenti immobili: ........................

A permuta autorizzata e perfezionata, i beni ricevuti in proprietà dalla Parrocchia saranno utilizzati per ....................... (indicare la finalità: pastorale/catechetica/di reddito ecc.).
Allega la seguente documentazione:

-
relazione peritale degli immobili e visure catastali aggiornate;

-
per i terreni: tipo di mappa;

-
per i fabbricati: planimetria (anche non catastale).
Data


timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per l’autorizzazione a VENDERE IMMOBILI A TRATTATIVA PRIVATA
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ...................... con sede in ........................ .

Vendita a ........................... . Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. ..................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ............................ con sede in .....................................

chiede

di essere autorizzato a vendere a ................................ i seguenti immobili (non utilizzati né utilizzabili in futuro per opere pastorali): .................................

al prezzo concordato di € ........................ 

Indicare come si intende utilizzare la somma ricavata.

Qualora si progettasse di destinare il ricavato ad eseguire opere di manutenzione straordinaria o restauri, allegare anche tutti gli elaborati richiesti per ottenere l’autorizzazione ai lavori (cf. “Documentazione per le richieste di autorizzazione”).

Allega relazione peritale di stima e visure catastali aggiornate.
Data


timbro e firma
Fac-simile di domanda all’Ufficio Amministrativo Diocesano per autorizzazione alla LICITAZIONE PRIVATA PER ALIENARE IMMOBILI
All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ...................... con sede in ........................ .

Vendita a licitazione privata. Autorizzazione.

Il sottoscritto Sac. ..................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ............................ con sede in .....................................

chiede

di essere autorizzato alla licitazione privata per l’alienazione dei seguenti immobili (non utilizzati né utilizzabili in futuro per opere pastorali): .................................

valutati € ………………
La Parrocchia presenterà la sua offerta di € ……………
Indicare come si intende utilizzare la somma ricavata.

Qualora si progettasse di destinare il ricavato ad eseguire opere di manutenzione straordinaria o restauri, allegare anche tutti gli elaborati richiesti per ottenere l’autorizzazione ai lavori (cf. “Documentazione per le richieste di autorizzazione”).

Allega relazione peritale di stima e visure catastali aggiornate.
Data


timbro e firma
N.B.:
Per cautelarsi da eventuali speculazioni, anche la Parrocchia deve presentare la propria busta con la cifra sotto la quale non intende scendere.
FAC-SIMILE DI AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA

Avviso sacro

LICITAZIONE PRIVATA

La Parrocchia ………………, con sede in ……………….., intende procedere alla vendita con la forma della licitazione privata o offerta in busta chiusa dell’immobile così censito nel Catasto …………… 

Comune di ……………..

fg. ………….. mapp. …………. (indicare dati catastali precisi)
(in caso di fabbricato costruito da più di 50 anni aggiungere) bene per il quale è in corso la verifica dell’interesse culturale presso la Direzione Regionale per i beni culturali.

La licitazione privata è aperta a tutti.

[oppure in casi particolari, per evitare pericoli di speculazione: a tutti i residenti nel Comune di ……………… (con precedenza per i parrocchiani di …………..), che, nel rogito di compravendita, devono impegnarsi a non procedere alla vendita dell’immobile per la durata di 10 anni]
Chi intende partecipare deve presentare offerta in busta chiusa, improrogabilmente entro il giorno ………….  dell’anno…………..

Le offerte che giungessero dopo tale data non potranno essere prese in considerazione.

La vendita viene fatta a corpo e non a misura, nello stato di diritto e di fatto in cui l’immobile si trova.

L’apertura delle buste verrà effettuata il …………..………, alla presenza del Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, del tecnico della Parrocchia o di un componente del Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici.

Chi desiderasse informazioni e delucidazioni in merito è pregato di rivolgersi al tecnico incaricato della Parrocchia,  Sig. ………………

Condizioni di pagamento:

10%
alla firma del compromesso di compravendita, entro gli otto giorni dall’apertura delle buste e dall’aggiudicazione della licitazione;

saldo
alla stesura dell’atto notarile di compravendita, da effettuarsi entro i sessanta giorni dall’aggiudicazione.

N.B.:
diverse condizioni di pagamento si potranno stabilire di volta in volta con trattativa particolare, tenendo anche conto delle eventuali tradizioni locali
VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE, IN CASO DI ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DI ENTI ECCLESIASTICI

La verifica è obbligatoria per tutti gli immobili di proprietà di enti ecclesiastici, costruiti da più di 50 anni.

Il Parroco che intendesse vendere un immobile ultracinquantennale deve preventivamente prendere contatto con l’Ufficio Amministrativo Diocesano, che fornirà tutte le indicazioni per l’iter della pratica, secondo queste tappe:
1. il tecnico della Parrocchia dovrà predisporre su CD o spedire all’indirizzo e-mail artesacra@diocesidicomo.it i dati richiesti nell’allegato A del Decreto del Dipartimento per i beni culturali e paesaggisti del Ministero per i beni e le attività culturali: “Criteri e modalità per la verifica dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine di lucro”;

2. le foto (cfr. n. 15 dell’allegato A sopra citato) dovranno essere almeno 10 (tra interno ed esterno) e fornite di didascalia; in presenza di particolari artistici interessanti occorrono fotografie specifiche;

3. oltre al CD, servono tre copie cartacee del tutto, da indirizzare all’Ufficio Arte Sacra – piazza Grimoldi 5 – 22100 COMO.

N.B.:
Le foto e l’eventuale documentazione allegata (planimetrie ecc.) devono essere esclusivamente nel formato richiesto nell’allegato A. Ulteriori formati non saranno accettati.

Per chiarire riportiamo i formati richiesti per gli allegati:

· foto:

formato JPG, GIF o PDF – dimensioni di circa 800 x 600 pixel – max 800 KB per foto (devono essere file originali passati dalla macchina fotografica al p.c. e da questi ai supporti, e non carte scansionate e poi trasformate in formato elettronico);

· stralcio planimetrico:

mappa catastale e/o planimetria catastale: formato raster (JPG, GIF o PDF) – dimensioni di circa 1500 x 1000 pixel – max 1 MB per immagine;

· altra documentazione (n. 20 dell’allegato A – non obbligatoria):

formati DOC, PDF, RTF, JPG, TIF, BMP, DWG, DWF, DXF, XLS.

Tutta questa documentazione dovrà essere consegnata all’Ufficio Arte Sacra che provvederà a rielaborarla tramite software C.E.I. e farla avere all’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Milano, ufficio preposto alla trasmissione della pratica alla Soprintendenza. Dalla data di consegna alla Soprintendenza della copia cartacea partiranno i 120 giorni per la conclusione dei procedimenti di verifica.

Per permetterne l’inoltro in Soprintendenza la prima settimana del mese successivo, è necessario consegnare le pratiche all’Ufficio Arte Sacra entro il 10 del mese.

- * - * - * -

Se l’edificio risulta vincolato, per l’atto notarile di vendita è necessaria una ulteriore autorizzazione della Direzione Regionale per i beni culturali di Milano.

Bisogna inviare a questa Curia una domanda (cartacea) firmata dal Legale Rappresentante della Parrocchia, indirizzata alla Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia, corso Magenta 24 – 20123 Milano, nella quale si richiede, ai sensi dell’art. 57 del Codice dei Beni Culturali, l’autorizzazione alla vendita.

In tale domanda è necessario precisare:

· l’identificazione catastale precisa;

· gli estremi del vincolo;

· la destinazione d’uso attuale e la futura;

· se conosciuto, il nominativo dell’acquirente.

Inoltre occorre allegare alla domanda la relazione di un tecnico sugli eventuali lavori da effettuare da parte dell’acquirente (è sufficiente una dichiarazione d’intenti dell’ampiezza di una pagina).

Fac-simile di domanda per autorizzazione a INTERVENTI SU IMMOBILI di proprietà della parrocchia
All’Ufficio Arte Sacra

Curia Vescovile

COMO

All’Ufficio Amministrativo Diocesano

Curia Vescovile

COMO

Oggetto:
Parrocchia ......................... con sede in ........................... .


Lavori di manutenzione straordinaria (oppure restauro conservativo ecc.) nell’edificio ........................................

Il sottoscritto Sac. .................................., legale rappresentante, quale Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore, della Parrocchia ............................. con sede in ....................................

chiede

l’autorizzazione ad eseguire i seguenti lavori di manutenzione straordinaria / restauro conservativo / ecc.:

..............................................

Allega la seguente documentazione:

· progetto;

· relazione tecnica;

· documentazione fotografica;

· preventivo di spesa;

· piano di finanziamento.

(cf. pagina seguente “Documentazione per le richieste di autorizzazione”)
Data


timbro e firma
Ufficio Arte Sacra
Ufficio Amministrativo Diocesano

DOCUMENTAZIONE (da inoltrare all’Ufficio Amministrativo) PER LE RICHIESTE DI  AUTORIZZAZIONE  per

1. Restauro e conservazione di beni immobili vincolati:

· domanda agli Uffici Amministrativo e di Arte Sacra (due copie);

· relazione storica (tre copie);

· documentazione fotografica (tre copie): le fotografie, che non devono essere fotoco​piate in bianconero, dovranno essere impaginate e munite di didascalia;

· elaborati grafici (quattro copie): stato di fatto e di progetto;

· relazione tecnica (quattro copie)

· computo metrico (tre copie);

· computo metrico estimativo e preventivo di spesa comprensivo di IVA e spese tecniche (due copie);

· piano di finanziamento (una copia).

N.B.:
Ricordiamo che le pratiche devono essere firmate sempre da un architetto, come richiesto espressamente dalla Soprintendenza per i beni architettonici.

2. Lavori su immobili non vincolati (cioè costruiti da meno di 70 anni):

· domanda agli Uffici Amministrativo e di Arte Sacra (due copie);

· relazione storica (una copia);

· documentazione fotografica (una copia);

· elaborati grafici (due copie): stato di fatto e di progetto;

· relazione tecnica (due copie);

· computo metrico estimativo e preventivo di spesa comprensivo di IVA e spese tecniche (due copie);

· piano di finanziamento (una copia).

N.B.:
Pure queste pratiche devono essere firmate sempre da un architetto.

3. Restauro di organi:

· domanda agli Uffici Amministrativo e di Arte Sacra (due copie);

· progetto dell’impresa organara, comprensivo di relazione storica, descrizione dello strumento, situazione di fatto, interventi previsti e documentazione fotografica (5 copie);

· preventivo di spesa (due copie);

· piano di finanziamento (una copia).

4. Restauro di tele, mobili, suppellettili ecc.:

· domanda agli Uffici Amministrativo e di Arte Sacra (due copie);

· relazione storica, quando possibile (due copie);

· documentazione fotografica (due copie): le fotografie, che non devono essere fotocopiate in bianconero, dovranno essere impaginate e munite di didascalia;

· relazione tecnica (tre copie);

· curriculum del restauratore (due copie), se non già inviato;

· preventivo di spesa (due copie);

· piano di finanziamento (una copia).

Facsimile di CONTRATTO DI COMODATO (da inviare in bozza prima della sottoscrizione all’Ufficio Amministrativo Diocesano per l’autorizzazione)

CONTRATTO DI COMODATO

1. Con la presente scrittura privata la Parrocchia ………………………. con sede in ………………………. C.F. ………………………………., ente ecclesiastico civilmente riconosciuto in forza del Decreto del Ministero dell’Interno n. 136 del 10.2.1987, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 42 del 20.2.1987, iscritto nel Registro Persone Giuridiche al n. ……….., legalmente rappresentato dal ………………. pro tempore, sac. …………………………….., concede in comodato, a norma e per gli effetti dell’art. 1803 e segg. C.C. al Sig. ………………….., nato a ………………, residente in ………………, C.F. ………………., l’immobile sito in Comune di ……………………, così descritto catastalmente: ……………………………………………..

2. Il presente contratto è da ritenersi a tempo indeterminato, con inizio dal giorno …………………..; lo stesso potrà essere risolto in qualunque momento con preavviso di 30 (trenta) giorni da comunicarsi a mezzo Raccomandata A.R.

3. Condizione essenziale del contratto è che il comodatario si serva dell’immobile per ………………………….

4. Il comodatario è tenuto a custodire e conservare con cura l’immobile dato in godimento ed a restituirlo alla scadenza del contratto nel pristino stato (art. 1804 C.C.).

5. Il comodatario non potrà cedere in tutto o in parte, a qualunque titolo, a terzi l’immobile oggetto del comodato.

6. Tutte le spese, anche straordinarie, per la sua conservazione, sono a carico del comodatario. Eventuali opere che egli facesse, anche di miglioria, non autorizzate per iscritto dal comodante, non danno diritto ad alcun rimborso.

7. Il comodatario esonera espressamente il comodante da qualsiasi responsabilità per danni diretti od indiretti, di qualsiasi natura, causati anche a terzi, per l’uso della cosa comodata.

8. Tutte le spese, comprese le imposte, tasse, assicurazioni contro i rischi che gravano sull’immobile, nonché quelle connesse con il godimento, sono a carico del comodatario, il quale si assume pure le tasse correlative al presente atto.

9. L’inadempienza da parte del comodatario di uno dei patti contenuti in questo contratto produrrà ipso iure la sua risoluzione.

10. Il comodatario autorizza espressamente il comodante a fornire i propri dati personali a terzi per gli adempimenti riguardanti il rapporto di comodato o comunque ad esso collegati.

Letto, confermato, sottoscritto.

Data

___________________
___________________


Il Comodante
Il Comodatario

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 C.C. si approvano espressamente le clausole nn. 3 (uso della cosa), 5 (divieto di cessione), 6 (spese), 7 (responsabilità), 9 (risoluzione), 10 (autorizzazione comunicazione dati) che si hanno per qui integralmente riportare e conosciute.

Data

___________________
___________________


Il Comodante
Il Comodatario

Fac-simile di domanda per FINANZIAMENTO COMUNALE L.R. 12/05, art. 73 (cosiddetto 8%), da presentare all’Ufficio Amministrativo Diocesano
All’Ordinario Diocesano

Ufficio Amministrativo

Il sottoscritto …………………………., Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore della Parrocchia …………………….. con sede in ……………………… chiede il visto di approvazione sull’allegata domanda da presentare al Comune per ottenere i finanziamenti previsti dall’art. 73 della Legge regionale n. 12/05.

Allega a tale scopo:

· triplice copia della domanda da presentare in Comune;

· triplice copia del programma di massima degli interventi da effettuare e della documentazione concernente la previsione di spesa.

Il finanziamento comunale viene chiesto per un’opera già autorizzata in data …………..

oppure  Contestualmente si presenta la domanda di autorizzazione ai lavori con la relativa documentazione.

oppure  La spesa per l’intervento da finanziare è inferiore a € 26.000 e i lavori verranno iniziati non appena ottenuto il finanziamento.

Si precisa inoltre che:

· la Parrocchia ……………… è l’unica esistente del territorio del Comune;

oppure  la presente domanda, riguardante una Parrocchia situata in un Comune dove sono presenti altre Parrocchie, viene approvata in calce dal Vicario Foraneo;

· nell’ambito del territorio parrocchiale non esistono presenze organizzate di altre confessioni religiose interessate al finanziamento comunale;

oppure  nell’ambito del territorio comunale esistono le seguenti presenze organizzate di altre confessioni religiose interessate al finanziamento comunale: ……………………..

· la Parrocchia ha già ottenuto negli ultimi tre anni finanziamenti per le seguenti opere: …………………….

Il sottoscritto si impegna a dare relazione del finanziamento avvenuto attraverso l’apposito modulo e sul rendiconto parrocchiale.

Data 


Il Parroco


………………………….

Il Vicario Foraneo

………………………..

(se richiesto il suo visto)

Fac-simile della domanda da presentare al COMUNE per richiesta di FINANZIAMENTO PER ATTREZZATURE RELIGIOSE (L.R. 12/05, ART. 73 – cosiddetto 8%)
Al Sig. Sindaco

del Comune di

________________

Il sottoscritto …………………………., Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore e legale rappresentante della Parrocchia …………………….. con sede in …………………, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con Decreto del Ministero dell’Interno n. 136 del 10.2.1987, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 42 del 20.2.1987, iscritto nel Registro Persone Giuridiche presso la Prefettura di ……………

fa domanda

di accedere ai finanziamenti per attrezzature religiose, previsti dall’art. 73 della Legge regionale n. 12/05, per eseguire l’intervento relativo a ………………… come da programma e previsione di spesa allegati.

Si attesta che il suddetto intervento riguarda attrezzature religiose rientranti tra quelle descritte alla lettera ……………. * del comma 1 dell’art. 71 della Legge citata.

Data

Il Parroco


_________________

Visto per l’approvazione

L’Ordinario Diocesano

____________________

* Specificare quale tipologia di immobili si riferisce all’intervento da effettuare:

a) immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici, compresa l’area destinata a sagrato;

b) immobili destinati all’abitazione dei ministri del culto, del personale di servi​zio, nonché quelli destinati ad attività di formazione religiosa;

c) immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, ricreative e di ristoro, compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari che non abbiano fine di lucro.

Fac-simile di COMUNICAZIONE ALL’AUTORITÀ DI P.S.
Al Signor Questore (oppure Commissario)

della Polizia di Stato

(oppure alla Stazione dei Carabinieri)

Al Signor Sindaco

Oggetto: Processione/Celebrazione/Manifestazione del ................... del giorno ......................

Il sottoscritto Sac. .......................... nato a ................... il ............, Parroco (o Amministratore Parrocchiale) pro tempore della Parrocchia ................. con sede in ...................., via ................... n. ........, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del T.U. delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dell’art. 29 del relativo “Regolamento”, informa che il giorno ......................., alle ore ...................... dalla chiesa parrocchiale (dalla chiesa..........) muoverà la processione che attraverserà le seguenti vie ........................ per poi rientrare in chiesa.

(indicare eventuali altri atti di culto e cerimonie fuori della chiesa).

Si informa ancora ai sensi e per gli effetti dell’art. 123 del citato “Regolamento” che il giorno ...................... alle ore ................., si svolgerà la gara podistica (ciclistica) con carattere esclusivamente sportivo, esclusa qualsiasi finalità di lucro o di speculazione, con la partecipazione di n. ................ concorrenti, partenza da ...................., con il seguente percorso ....................., ed arrivo a ....................... .

Con osservanza.

Data


timbro e firma
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